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PILLOLE DI DIRITTO 
 
VIDEOSORVEGLIANZA: PRINCIPI GENERALI 

La raccolta, la registrazione, la conservazione e, in generale, l’utilizzo di immagini configura un 

trattamento di dati personali.  

È considerato dato personale, infatti, qualunque informazione relativa a persona fisica 
identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 
informazione.  
 
La videosorveglianza è utilizzata a fini molteplici, alcuni dei quali possono essere raggruppati nei 
seguenti ambiti generali: 
-protezione e incolumità degli individui, ivi ricompresi i profili attinenti alla sicurezza urbana, 
all’ordine e sicurezza pubblica, alla prevenzione, accertamento o repressione dei reati svolti dai 
soggetti pubblici, alla razionalizzazione e miglioramento dei servizi al pubblico rivolti anche ad 
accrescere la sicurezza degli utenti, nel quadro delle competenze ad essi attribuite dalla legge; 
-la protezione della proprietà;  
-la rilevazione, prevenzione e controllo delle infrazioni svolti dai soggetti pubblici, nel quadro 
delle competenze ad essi attribuite dalla legge; 
-l’acquisizione di prove. 
 
La necessità di garantire, in particolare, un livello elevato di tutela dei diritti e delle libertà 
fondamentali rispetto al trattamento dei dati personali consente la possibilità di utilizzare sistemi 
di videosorveglianza, purché ciò non determini un’ingerenza ingiustificata nei diritti e nelle 
libertà fondamentali degli interessati. 
 
ADEMPIMENTI APPLICABILI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI 
Gli interessati devono essere sempre informati che stanno per accedere in una zona 
videosorvegliata; ciò anche nei casi di eventi e in occasione di spettacoli pubblici (es. concerti, 
manifestazioni sportive).  
 
A tal fine, il Garante ritiene che si possa utilizzare lo stesso modello semplificato di informativa 
"minima", indicante il titolare del trattamento e la finalità perseguita. In presenza di più 
telecamere, in relazione alla vastità dell’area oggetto di rilevamento e alle modalità delle riprese, 
potranno essere installati più cartelli.  
Il supporto con l’informativa: 
•deve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate 
vicinanze e non necessariamente a contatto con gli impianti; 
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•deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni 
condizione di illuminazione ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia 
eventualmente attivo in orario notturno; 
-può inglobare un simbolo o una stilizzazione di esplicita e immediata comprensione, 
eventualmente diversificati al fine di informare se le immagini sono solo visionate o anche 
registrate. 
 
TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI PER FINI ESCLUSIVAMENTE PERSONALI 
L’installazione di sistemi di videosorveglianza viene sovente effettuata da persone fisiche per fini 
esclusivamente personali. In tal caso va chiarito che la disciplina non trova applicazione qualora 
i dati non siano comunicati sistematicamente a terzi ovvero diffusi, risultando comunque 
necessaria l’adozione di cautele a tutela dei terzi. In tali ipotesi possono rientrare, a titolo 
esemplificativo, strumenti di videosorveglianza idonei ad identificare coloro che si accingono ad 
entrare in luoghi privati (videocitofoni ovvero altre apparecchiature che rilevano immagini o 
suoni, anche tramite registrazione), oltre a sistemi di ripresa installati nei pressi di immobili 
privati ed all’interno di condomini e loro pertinenze (quali posti auto e box). 
 
Al fine di evitare di incorrere nel reato di interferenze illecite nella vita privata (art. 615-bis c.p.), 
l’angolo visuale delle riprese deve essere comunque limitato ai soli spazi di propria esclusiva 
pertinenza (ad esempio antistanti l’accesso alla propria abitazione) escludendo ogni forma di 
ripresa, anche senza registrazione di immagini, relativa ad aree comuni (cortili, pianerottoli, 
scale, garage comuni) ovvero ad ambiti antistanti l’abitazione di altri condomini. 
 
 

LA CONSAPEVOLEZZA È LA PRIMA LINEA DI DIFESA DEI NOSTRI DATI PERSONALI 
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